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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 
 
 
 
 
 

I sottoscritti Consiglieri Regionali  
  
 
Premesso che:  
 
.  l'Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Liberazione delle Marche,  l'Istituto  Gramsci  Marche, l'ANPI,  i 
Circoli  Lombardi, Pertini, Calamandrei dell'Associazione Mazziniana ed altre organizzazioni con lo stesso scopo e 
finalità sono  associazioni a carattere storico- culturale,  con sede in Ancona e nelle Marche,   senza fini di lucro, 
finalizzate a promuovere lo sviluppo del patrimonio  critico, storico e storiografico del movimento operaio e popolare, nel 
quadro della cultura democratica del Paese,  in modo da  valorizzare ed approfondire   gli aspetti  problematici di tale  
patrimonio nel pieno rispetto  della libertà e dell'autonomia della ricerca intellettuale e della produzione scientifica,  
favorendo altresì un confronto di idee permanente ed aperto  tra studiosi di diverso orientamento; 
  
 
Considerato che: 
 
-  i suddetti Istituti, Circoli ed Associazioni  svolgono   una  attività  costante  di ricerca, di approfondimento e di 
divulgazione sia studiando  vicende storiche significative, come quelle della Liberazione e della Resistenza,  sia  
affrontando importanti problematiche del mondo contemporaneo, anche promuovendo corsi di formazione  ed altre 
iniziative didattiche e culturali; 
 
-  operanti da decenni  hanno fornito un contributo rilevante al confronto  politico-culturale regionale, anche  pubblicando   
riviste,  saggi e  ricerche  a carattere storico, politico letterario, filosofico  scientifico e sociologico, anche in 
collaborazione con alcune case editrici  operanti nelle Marche.  Ad esempio l'Istituto Gramsci possiede un Archivio, 
riconosciuto dalla Sovrintendenza come archivio di notevole rilevanza storica e la Biblioteca, con oltre 10.000 volumi, 
sono da sempre  disposizione  non solo degli studiosi  ma anche di  tutti  i cittadini e quindi   rappresentano  senza 
dubbio un  servizio pubblico per le Marche, per non parlare di quello dell'istituto Regionale per la Storia del Movimento di 
Liberazione delle Marche; 
  
 
 Tenuto conto che: 
 
-  in un periodo in cui la politica e  i partiti vivono un momento di crisi e perdita di identità in cui la memoria  collettiva 
delle vicende storiche tende ad appannarsi, l'attività dei suddetti Istituti, Circoli ed Associazioni  rappresenta uno stimolo 
prezioso per accrescere  la comune consapevolezza storica ed elaborare una cultura politica all'altezza delle sfide della 
nostra epoca; 
 
 
Considerato che: 
 
-  a causa  dei tagli sempre più pesanti delle risorse pubbliche   destinate al sostegno delle attività culturali, gli Istituti, i 
Circoli, le Associazioni si trovano attualmente  in una condizione di grande difficoltà   che potrebbe anche compromettere  
nel  prossimo futuro la loro operatività; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA  
 
 

La Giunta regionale: 
 
 
ad intraprendere tutte le iniziative, anche con l'impiego eventuale di risorse finanziarie per sostenere l'attività dei suddetti 
Istituti , Associazioni e Circoli. 




